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Editoriale

Ci manca solo la roulette russa
La legge di stabilità corre sull’azzardo. 
Sono in costante aumento i giocatori 

compulsivi che, ipnotizzati dalle luci e dai 
scampanellii, tentano il riscatto della 
propria vita nella chimera di una vincita 

milionaria, mettendo invece in gioco 
salute, soldi e soprattutto il patrimonio 
affettivo.

di Lamberto Colla - Parma, 24 ottobre 
2015 -

Siamo 
alle battute finali per la legge di stabilità, 

ex legge finanziaria, e alcune indiscrezioni 
trapelate hanno scatenato reazioni 
indignate a vari livelli di quella che è 

ancora una società civile.

L’anticipazione giornalistica secondo cui 
sarebbe stato concesso l’apertura di 

nuove 22.000 sale da gioco nel corso del 
2016, notizia male interpretata prima e in 
parte ridimensionata nel testo definitivo, è 

ugualmente servita per tornare a 
riaccendere i riflettori sul fenomeno del 
gioco d’azzardo e la progressione 

geometrica della ludopatia.

Inizialmente, così riportavano le agenzie 
stampa, sembrava che venisse aperto il 

bando per l’assegnazione di nuove 
22.000  concessioni per l’apertura di 
altrettante sale da gioco. Un’enormità se 

si considera che  attualmente, tra agenzie 
e corner, sono attivi 17.000 punti. E 
difatti, pochi giorni dopo, è stato il 

sottosegretario all’Economia Pierpaolo 
Baretta, a fare chiarezza sottolineando 
che “la legge di stabilità non prevede 

alcuna 
nuova concessione per sale giochi, si 

tratta di un abbaglio” e scendendo in 
maggior dettaglio ha spiegato che “nel 
2016 andranno in scadenza le gare e 

pertanto dobbiamo fare nuovi bandi. Ma 
non si tratta di nuovi punti gioco, si tratta 
della conferma di quelli esistenti, anche 

se secondo me sarebbe opportuno 
procedere a una lo ro r iduz ione. 
Attualmente, sono nel complesso 22mila, 
considerando le 17mila legali e le circa 

5mila non in regola, duemila delle quali 
ormai emerse”.

S’interpreta perciò 
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che il tetto inizialmente esposto servisse a 
“recuperare” i 5.000 punti non in regola. 

Una sorta di sanatoria come spesso 
accade in Italia e di cui il settore del “Gioco” 

ha già ampiamente goduto.

Vale perciò la pena di ricordare che circa  tre 
anni fa, in  piena epoca  d’austerità 

inaugurata da Mario Monti e proseguita con il 
Governo Letta, la miliardaria evasione 
fiscale condotta dal settore a scapito delle 
casse statali venne infine ridotta a poche 

centinaia di milioni. Dai 90  miliardi 
conteggiati dalla Guardia di Finanza si giunse 
ai 2,5 miliardi della Corte dei Conti che 

accolse il ricorso delle 10 società attive nel 
business del gioco per finire ai 610  milioni 
frutto della benevolenza di Enrico Letta. 

Una dose di buonismo che potrebbe essere 
connessa, il condizionale è d’obbligo, al 

sostegno ricevuto dalla Fondazione dello 
stesso ex Premier, VeDrò, da parte di alcuni 
“big” delle case di gioco. Il servizio mandato 

in onda dalle “Iene”  ha evidenziato la 
s t o r t u ra c h e v ede va , l a l e g i t t ima 
sponsorizzazione a  favore di una fondazione, 

c h e p e r ò a n n o v e r a v a b e n 7  t r a 
parlamentari e ministri del Governo 
Letta, e le concessioni governative di cui 
avrebbero potuto godere gli sponsor stessi. 

E guarda caso qualcosa del genere avvenne. 
Alla fine si negoziò uno sconto del 70%  di 

quanto calcolato dalla Corte dei Conti e meno 
di 1/10 rispetto al conteggio realizzato dalla 
Guardia di Finanza (90 miliardi) a sanatoria 
del  mancato all’allacciamento delle 

macchine alla rete dei Monopoli che ne 
avrebbe dovuto controllare l'attività. Una 
dimenticanza, si fa per dire, andata avanti 

per anni, che prevedeva multe pari a 50 euro 
per ogni ora di attività 'non collegata'. 

Una lobby, quella del gioco, che non ama 
farsi pubblicità, schiva e riservata, quasi 

invisibile ma che annovera il Gruppo De 
Agost ini , che con la Gtech (ex 
Lottomatica), è il leader mondiale del 
gioco. Una riservatezza tale che ha portato 

il colosso, alla pari di FIAT, a espatriare 
oltre Manica godendo perciò dei privilegi 
fiscali inglesi e degli sconti amministrativi 

italiani.

Una comodità invidiabile,  quella 
condivisa dalle due importanti famiglie, 

entrambe piemontesi, Agnelli-Elkann da 
Torino e Boroli-Drago da Novara azionisti di 
maggioranza del gruppo De Agostini e quindi 

di Gtech. 

In casa nostra quindi rimangono solo i 
cocci.

Le ricchezze espatriano dopo avere 
rastrellato il rastrellabile in Italia mentre al 
Bel Paese rimane il degrado lasciato, da 

disoccupazione e cassa integrazione da un 
lato e ludopatia  dilagante dall ’altro 
(intervista al Presidente del CONAGGA). 

I numeri che descrivono il fenomeno del 
gioco sono inquietanti ai quali occorre 
aggiungere i costi sociali e i drammi 

familiari conseguenti:

- 16.000.000 i giocatori in Italia

- 790.000 i malati di ludopatia

- il 50% dei ludopatici ha un reddito annuo 
intorno ai 10.000€

- tra 84,5 e 100 miliardi di euro il volume di 

gioco

- 7,9 miliardi introitati dallo Stato nel 2014 a 
fronte di un volume di 84,5 miliardi

- Allarme giovanissimi e bambini. Si 
stanno diffondendo le sale giochi anche per 
i minorenni. Le vincite si chiamano "ticket 

redemption" e consentono di accumulare 
punti per ritirare Ipad o piastre per capelli 
ecc... Piccoli giocatori crescono!

Per la cronaca “buffa” il Presidente 
M a t t a r e l l a , t r e g i o r n i p r i m a 
dell’approvazione da parte del Governo della 

legge di stabilità che prevedeva l’incremento 
delle concessioni (+5.000), aveva insignito 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana 

il sociologo Maurizio Fiasco  noto per la 
lotta al fenomeno dei giochi d’azzardo. Chissà 
quali riconoscimenti verranno attribuiti 

quando verrà liberalizzata la roulette russa.

Appendice - 

E’ di poche ore fa la notizia secondo la quale 

che le sale gioco autorizzate nella definitiva 
stesura delle legge di stabilità sono scese a 
15.000 dalle 17.000 attuali e alle 22.000 

inizialmente prospettate.

(Infografica tratta da Corriere.it del 19 
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M e r c a t i 
internazionali

Le borse volano sulle ali di Draghi e gli 
effetti si sono notati anche sui cereali.  

Immediato l’effetto alle dichiarazioni del numero uno della BCE, 
Mario Draghi. Le borse s’impennano e  per la prima volta il 
rendimento del BTP a due anni sconfina in segno negativo.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 23 ottobre 2015 -

Il numero uno di Francoforte ha gettato l’asso di briscola ed ha 
chiarito che la Bce è pronta, se necessario, ad aumentare lo stimolo 
monetario già a dicembre e di non aver a disposizione soltanto il 
quantitative easing (QE), ma anche la possibilità di ridurre il tasso 
sui depositi, attualmente a -0,20%.

Un’affermazione che ha immediatamente registrato 
l’apprezzamento delle borse con conseguente riduzione di spread e 
dell’euro.

Effetti che, a cascata, si sono riversati anche sul settore dei cereali 
in ragione della connessione diretta con gli indici valutari di 
cambio. Ancora qualche giorno prima di poter osservare la reale 
tendenza delle borse cerealicole  che nel frattempo ha visto 
Chicago chiudere  in riduzione come di seguito riportato:

Chicago 22 ottobre 2015 

SEMI novembre 898,60 (-6.4) gennaio 901,00 (-8,4) 

FARINA dicembre 307,80 (-2,7) gennaio 306,80 (-3) 

CORN dicembre 378,20 (-2,4) marzo 388,00 (-2,2) 

GRANO dicembre 490,60 (-4) marzo 497,00 (-4,2) 

Dal Mar Nero, nella giornata di ieri, il corn ucraino per 
ottobre/dicembre quotava a dollari 172, il gennaio/marzo 
aprile a dollari 184. ll corn rumeno/bulgaro/ungherese/serbo 
per l'ottobre/novembre/dicembre quotava ad euro 154, il 
gennaio/marzo invariato ad euro 160, Il grano feed 
dall’Ucraina quotava per l'ottobre/dicembre dollari 185.Il 
gennaio/marzo dollari 189. L'aprile veniva quotato a dollari 

192. Dagli altri paesi della EU il feed per l'ottobre/dicembre ad 
euro 167. Il gennaio/marzo ad euro 171. Il marzo/maggio ad 
euro 1747. La trasformazione da fob porti del Mar Nero a 
franco porti dell’adriatico si può stimare in circa euro 20-23/
tonnellata per navi da 35/45.000 tons. 

Nel settore bionergie continua la caccia al mais in granella 
quasi introvabile, e ai sottoprodotti alternativi per arricchire i 
trinciati. Negli ultimi giorni sono stati sottoscritti contratti di 
cruscami a 140 euro alla tonnellata da Novembre 2015 a 
Febbraio 2016.

l'Indice dei noli è sceso a 786 punti, il petrolio staziona 
attorno a 45,50  dollari al barile e il cambio ha subito una 
leggera flessione negativa segnando  1,11093 ma con segni di 
notevole instabilità. 

Indicatori del 23 ottobre 2015Indicatori del 23 ottobre 2015Indicatori del 23 ottobre 2015

Noli* €/$ Petrolio WTI

786 1,11093 45,50 $/bar

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice 
dell'andamento dei costi del trasporto 
marittimo e dei noli  delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle 

MERCATO CEREALI
Le borse volano sulle 
ali di Draghi.

Immediato l’effetto alle dichiarazioni del 
numero uno della BCE, Mario Draghi. Le 
borse s’impennano e  per la prima volta il 
rendimento del BTP a due anni sconfina 
in segno negativo.

(Mario Boggini - Officina Commerciale 
Commodities srl  e  Virgilio)

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net


CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE N° 43  -  25/10/2015   www.cibusonline.net 4

Lattiero Caseario
10 centesimi guadagnati dal burro CEE.

Latte spot in altalena. Leggero calo del latte spot sia nazionale sia di 
provenienza estera (Germania - Austria). In sensibile ascesa i listini del 
burro mentre hanno subito una battuta d’arresto la crema e la panna a 
uso alimentare. Niente nuove dal fronte delle due principali DOP sempre 
più in crisi. 

di Virgilio, Parma 21 ottobre 2015 

L A T T E S P O T A n d a m e n t o 
altalenante per il Latte spot rilevato 
alla borsa di Verona. Con la perdita 
dell’1,39% il prezzo  del latte crudo 
spot nazionale torna ai valori del 14 
settembre scorso (36,09 - 37,12/€/

100 litri). Con una flessione del 2,94% il 
listino del latte intero pastorizzato spot estero atterra tra 33,51 e 34,54€/
100 litri mentre il latte scremato  pastorizzato estero cede ben 7,32 punti 

percentuali (19,15 - 20,18€/100 litri di 
latte) 

BURRO E PANNA Prosegue la 
poderosa risalita del burro. Tra i 5 e i 
10  centesimi i guadagni registrati 
a l l a bor sa mi lanese, mentre 

registrano  un battuta d’arresto  la crema 
e la panna che fissano i medesimi valori dell’ottava precedente. Tre e 5 
centesimi recuperati invece dallo zangolato a Parma e Reggio Emilia 
rispettivamente. 

Borsa di Milano 19 ottobre: 
BURRO CEE: 2,80€/Kg 
BURRO CENTRIFUGA: 2,95€/Kg. 

BURRO PASTORIZZATO: 1,95€/Kg. 
BURRO ZANGOLATO: 1,75€/Kg. 
CREMA A USO ALIMENTARE: 1,54€/Kg. 

Borsa Verona 19 ottobre: 
PANNA CENTRIFUGA A USO ALIMENTARE: 1,50-1,55 €/

Kg. 

Borsa di Parma 16 ottobre: 
BURRO ZANGOLATO: 1,30€/kg. 
Borsa di Reggio Emilia 20 ottobre 
BURRO ZANGOLATO: 1,35 1,35€/kg. 

GRANA PADANO  A Milano 
ancora nessuna variazione di prezzi 
ha riguardato il Grana Padano che, 
nel complesso, con una media di 
6,39€/kg (9 mesi di stagionatura) 

cede i l 6,56% rispetto l ’anno 
precedente e limita, si fa per dire, a   -4,77% (media 7,39€/ Kg.) la 
flessione del 15 mesi e oltre di stagionatura. 

PARMIGIANO REGGIANO 
Non va meglio al Parmigiano 
Reggiano che, pur nella stabilità di 
prezzi settimanali, perde il -7,72% 
e i l  -8,22% rispetto l ’anno 
precedente con medie 7,62€/Kg 

e 8,82€/Kg per il 12 e il 24 mesi di 
stagionatura rispettivamente. 

LATTIERO CASEARIO
10 centesimi guadagnati dal burro 

CEE.

Latte spot in altalena. Leggero calo del latte spot sia 
nazionale sia di provenienza estera (Germania - Austria). In 
sensibile ascesa i listini del burro mentre hanno subito una 
battuta d’arresto la crema e la panna a uso alimentare. Niente 
nuove sul front delle due principali DOP sempre più in crisi. 

(Virgilio - CLAL)
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Prezzi

I s m e a , s e t t e m b re a l z a 
l'asticella dei prezzi agricoli 

Più 10,1% su base annua. Resta l'ortofrutta il 
fronte caldo.
Deflativa la tendenza di fondo: indice "core" 
al -0,5% annuo.

Roma, 21 ottobre 2015

Settembre conferma sui mercati agricoli la 
svolta positiva già rilevata in agosto. Con un 
valore pari a 122,1 l'Indice dei prezzi all'origine 
elaborato  dall'Ismea (base 2010=100) registra, 
per l'insieme dei prodotti agricoli, un aumento 
sia rispetto ad agosto  (+8,6%) sia sul settembre 
del 2014 (+10,1%).

I prezzi al consumo dei beni alimentari e delle 
bevande, alcolici inclusi, risultano - dalle 
indicazioni dell'Istat sempre riferite al mese di 
settembre - in crescita dello 0,7% su base 
mensile e dell'1,5% se rapportati ai livelli 
dell'anno scorso, in forte accelerazione rispetto 
al più 0,9% di agosto.

L'Indice "core" dell'Ismea - che coglie la 
tendenza di fondo dei prezzi agricoli, 
scorporando dal calcolo dell'indicatore i 
prodot t i or to f ru t t i co l i , p iù vo lat i l i e 
maggiormente influenzati da fattori stagionali - 

si posiziona a settembre a 116,1 (2010=100) e 
conferma una dinamica mensile in ascesa 
(+0,5%). La comparazione con il dato 
corrispondente del settembre 2014 rimane 
invece negativa, segnalando un meno 0,5%, 
seppure in forte attenuazione rispetto al -3,3% 
di agosto.

Nel comparto dei prodotti vegetali 
l'incremento mensile dei prezzi (+16,3%, dopo 
i l 6,8% registrato ad agosto) , r iflette 
principalmente il forte aumento delle quotazioni 
degli ortaggi di stagione (+49,9%). Positiva, nel 
mese di analisi, anche la dinamica dei prezzi 
della frutta (+9,1%) e, seppure marginalmente, 
quella dei vini (+0,3%). Segnano invece una 
variazione negativa i prezzi di cereali (-5,5%), 
semi di soia (-13,6%) e oli di oliva (-0,8%).

Per i prodotti zootecnici, la dinamica mensile 
osservata nel mese di settembre rivela 
un'accelerazione al più 2,2%, per effetto di 

aumenti su tutta la linea del bestiame vivo 
(+4,3% in media) riassorbiti parzialmente 
da un'ulteriore contrazione dello 0,3% dei 
prezzi dei lattiero-caseari.

Su base annua, come evidenziato, la 
tendenza complessiva si conferma al rialzo 
(+10,1%), per l ' e f fe t to combinato 
dell'ascesa dei listini del comparto vegetale 
(+25,1% rispetto a settembre 2014) e del 
deprezzamento dei prodotti zootecnici 
(-3%). Al pari di quanto rilevato ad agosto, i 

forti rincari degli ortaggi (+74,2%), degli oli 
di oliva (+43,8%) e della frutta (+14,8%) 
spiegano, ancora una volta, l'inflazione 
dell 'intero aggregato delle coltivazioni, 
nell'ambito del quale, di converso, viene 
confermata la tendenza negativa dei vini (-3%) e 
delle colture industriali (-9,8%). Su base annua 
spunta invece un più 1,5% l'indice dei prezzi del 
comparto cerealicolo.

Nell'ambito zootecnico, al 3,6% di aumento 
tendenziale del bestiame vivo si contrappone la 
flessione dell'8,7% dei lattiero-caseari.

Nel mese di settembre - conclude l'Ismea - la 
variazione acquisita dei prezzi agricoli per 
l'intera annata 2015 è pari al 3,2%, rafforzando 
il dato già positivo di agosto. La variazione 
calcolata a partire dall'Indice core, resta invece 
negativa segnalando un meno 3% a settembre.

(Ismea 21 ottobre 2015)

Bio

Il latte Bio viaggia in 
controtendenza

Il comparto lattiero-caseario “bio” si 
colloca al terzo posto, dopo ortofrutta e 
derivati dei cereali, per apprezzamento del 
consumatore. Dalla ricerca Ismea che verrà 
presentata a Cremona (28-31 ottobre 2015) 
emergono prospettive di crescita sensibili in 
ragione di una positiva dinamica dei 
consumi.

Roma, ottobre 2015

Un settore in espansione, quello del lattiero 
caseario bio, che nonostante la delicata 
situazione degli allevamenti in tutta Europa 
può contare su prospettive di crescita anche 
grazie a una dinamica dei consumi positiva.

Questa la sintesi dell'analisi condotta da Ismea 
e che verrà presentata alla prossima edizione 
della Fiera Internazionale del Bovino da Latte 
(CremonaFiere, 28-31 ottobre 2015) durante il 
convegno organizzato in collaborazione con 
l'ente fieristico cremonese e in programma per 
il 28 ottobre alle ore 14.30 presso la Sala 
Guarneri.

Per la prima volta l'Ismea focalizza i numeri e 
le dimensioni dell'allevamento biologico 
italiano, proponendo anche una stima del 

valore alla produzione e analizzando il gap dei 
prezzi alla stalla tra latte bio e convenzionale. 

In base ai dati Sinab (Sistema nazionale di 
informazione sull'agricoltura biologica 
del Ministero per le Politiche agricole) il 
patrimonio nazionale dei bovini da latte bio, 
raggiunge oggi circa le 45mila unità, pari al 
20% di tutto il bestiame bovino presente negli 
allevamenti biologici. Riguardo alla produzione 
di latte, la stima elaborata da Ismea parla, per il 
2014, di un quantitativo totale superiore ai 300 
milioni di litri per un valore alla produzione di 
158milioni di euro, con un premium price 
riconosciuto  alla stalla del 28% superiore a 
quello destinato al latte convenzionale. 

"Un segnale incoraggiante - sottolinea Ezio 
Castiglione Presidente di Ismea - che marca 
una netta controtendenza rispetto alla 
situazione di grave difficoltà in cui versa il 
settore lattiero caseario convenzionale. L'effetto 
sinergico della fine delle quote latte, embargo 

russo e la frenata delle domanda cinese ha 
compromesso pesantemente le remunerazione 
alla stalla, richiedendo misure di urgenza a 
sostegno del settore, come il Piano latte 
promosso dal ministro Martina. Anche sul 
fronte dei consumi - ha precisato Castiglione - 
il latte e derivati bio  hanno chiuso il primo 
semestre del 2015 con una crescita della spesa 
di oltre il 4% a fronte dell'andamento negativo 
delle vendite del lattiero caseario nel suo 
complesso."

Complessivamente, si evince dall'analisi, gli 
italiani hanno speso per latte e derivati bio 100 
milioni di euro nel 2014. Una cifra destinata a 
crescere visto il trend positivo degli acquisti 
anche nei primi sei mesi del 2015. Più nel 
dettaglio avanza a ritmo particolarmente 
sostenuto lo yogurt (+10,4%) accanto a 
variazioni positive ma meno importanti per 
formaggi e latticini (+2,1%) e latte fresco 
(+0,7% ). L'unico dato negativo riguarda il latte 
Uht, che risulta il flessione del 4,4%. 

Dall'indagine Ismea è infine emerso non 
solo che il consumatore italiano 
riconosce in media un premium price a 
yogurt e latte fresco bio, rispetto al 
convenzionale, rispettivamente del +30% e del 
+20%, ma che il comparto lattiero-caseario 
rappresenta la terza categoria bio dietro quella 
dell'ortofrutta e dei derivati dei cereali, 
coprendo una quota pari al 10-11% del totale 
delle referenze biologiche.

(Fonte Ismea 16 ottobre 2015)
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ambiente

Pomodoro e ambiente : 
cinque temi sottoposti al 
ministro Galletti

L’OI Nord Italia prima filiera agroalimentare 
a misurare l’impronta ambientale dei propri 
prodotti.

 

Parma 22 ottobre 2015 - 

Sono cinque i temi ambientali che l’OI 
Pomodoro da Industria del Nord Italia ha 
sottoposto al ministro dell’Ambiente Gian Luca 
Galletti incontrato dai rappresentanti 
dell’intera filiera alla Camera di Commercio di 
Parma.

Prima richiesta avanzata al ministro, dal 
segretario dell’Oi Maria Chiara Cavallo, quella 
di avere chiarimenti dal Ministero, entro il 31 
dicembre 2015, sull’esclusione degli impianti 
conservieri dalla dicitura di “grandi impianti di 
combustione”.

“Al momento attuale – spiega l’OI – la norma 
vigente dà adito a dubbi interpretativi, 
lasciando spazio all’equiparazione dei nostri 
impianti stagionali per la trasformazione del 
pomodoro in concentrati e passata addirittura 
agli impianti di combustione per la produzione 
e vendita dell’energia”.

Tra i temi al centro  del dialogo con il ministro 
– come sottolineato dall’intervento del 
rappresentante Aiipa Guido  Conforti – anche 
la revisione del sistema di Emission Trading 
affinché la produzione dei concentrati rimanga 
ammissibile nell’elenco dei settori a rischio di 
rilocalizzazione (carbon leakage) con relative 
quote gratuite correlate, come prevede l’attuale 
sistema in vigore.

L’Oi, rappresentando una filiera che opera su 
più regioni, ha poi chiesto anche una 
maggiore omogeneità nelle normative 
ambientali e nella loro applicazione tra 
territori regionali, al fine di non creare 
difformità di competitività non giustificate sullo 
stesso  territorio nazionale ed ha evidenziato la 
necessità di tener presente che i fanghi di 
depurazione conservieri agroalimentari hanno 
caratteristiche poco o nulla impattanti 
sull’ambiente perché sono costituiti per 2/3 da 
terra e per 1/3 da scarto vegetale.

Infine ultimo tema –  ripreso anche dal 
presidente di Ainpo Filippo Arata - quello della 
gestione della risorsa idrica con la richiesta di 
interventi non solo per scongiurare calamità 
n a t u r a l i , m a a n c h e p e r g a r a n t i r e 
l’approvvigionamento idrico a scopo irriguo 
nella stagione siccitosa, aspetto che mette 
sempre più in difficoltà la produzione di 
pomodoro.

“Sui grandi impianti di combustione – le 
risposte fornite da Galletti – abbiamo già 
predisposto  come Ministero un emendamento, 
siamo disponibili a verificarne la completa 
efficacia sul settore della trasformazione del 
pomodoro e cercheremo di inserirlo subito nel 
Collegato ambientale. Sono molto preoccupato 
per la variazione del sistema dell’Emission 
trading: è una partita europea nella quale 
facciamo molta fatica ad affermare le ragioni 
italiane, ma cercheremo di intervenire con 
urgenza in questi mesi. Il vero grande 
problema è quello della gestione della risorsa 
idrica. Questo Governo sta facendo moltissimo 
sul dissesto idrogeologico. Il lavoro è iniziato, 
ma servirà molto tempo prima che si possano 
vedere i risultati di questo impegno”. Infine sul 
tema dell’omogeneità di applicazione delle 
normative: “stiamo lavorando, predisponendo 
delle direttive, in modo che le norme siano 
applicate in modo uniforme nelle diverse 
regioni e province. Con la definitiva 
approvazione della riforma costituzionale 
questo problema verrà meno nel senso che 
molte funzioni ambientali saranno riaccentrate 
allo  Stato con conseguente maggiore chiarezza 
nell’applicazione”.

L’incontro si è aperto con gli interventi del 
presidente dell’Oi Pier Luigi Ferrari, “la nostra 
è una realtà forte in cui si cerca di dialogare, tra 
produttori e trasformatori, per la qualità e la 
competitività del prodotto, nel rispetto 
dell’ambiente”, e del presidente della Camera 
di Commercio Andrea Zanlari: “riconosco 

l’impegno dell’OI per la produzione di cibo 
di qualità e sano”.

L’ i m p e g n o d e l l ’ O i i n c a m p o 
ambientale:

L’OI Pomodoro da Industria del Nord Italia 
si contraddistingue per essere la prima filiera 
ad aver completato uno studio Pef (Product 
Environmental Footprint), ossia una vera e 
propria “carta d’identità” di filiera che 

per mette di deter minare l ’ impronta 
ambientale della produzione di 1kg di 
concentrato, di polpa e di passata valutando 14 
parametri ambientali in tutti i passaggi della 
filiera: dalla coltivazione del seme sino 
all’arrivo sulla tavola del consumatore del 
prodotto finito. I risultati dello studio 
ambientale sono di facile comprensione visto 
che traducono gli impatti della filiera in esempi 
del vivere quotidiano.

L’impegno ambientale è poi testimoniato dal 
fatto che la produzione del pomodoro del Nord 
Italia è per il 96% di tipo integrato (ossia viene 
impiegata una r i s t re t t i s s ima l i s ta d i 
agrofarmaci, aggiornata ogni anno dalle 
regioni con i prodotti meno impattanti su 
ambiente e colture) e per il 4% a produzione 
biologica. Sempre sul fronte ambientale l’OI 
collabora al progetto  Life Climate ChangE-R, 
condotto  dalla Regione Emilia-Romagna, per 
attuare pratiche con cui ridurre i gas effetto 
serra.

Non mancano poi una serie di azioni messe in 
atto dai singoli soggetti della filiera come 
risparmio  idrico nella coltura (irrigazione a 
goccia, utilizzo  droni), ottimizzazione della 
fertilizzazione (fertirrigazione a goccia, 
bollettini informativi via sms), diminuzione 
dell’impiego degli agrofarmaci, produzione di 
energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico), 
risparmio  idrico nella trasformazione (l’acqua 
fa più cicli nel lavaggio e nella lavorazione), 
innovazione tecnologica degli impianti 
(continui investimenti impiantist ici ) e 
ottimizzazione dell’efficientamento energetico 
con analisi di ogni processo industriale.

 

In copertina la foto del ministro Galletti con il 
presidente OI Pier Luigi Ferrari.
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Eventi

Consorzio di Bonifica di 
Piacenza e l’ innovazione 
lunedì prossimo ad EXPO

Agricoltura di precisione, innovazione 
tecnologica e impresa: opportunità per il settore 
agroalimentare

 

Nel corso dell’evento del 26 Ottobre sarà 
presentato anche il filmato sui lavori di 
ammodernamento della Diga di Mignano a 
beneficio di tutta l’agricoltura della Val d’Arda.

 

Piacenza 22-10-2015– Lunedi prossimo 26 
Ottobre alle 15, nella Piazzetta di Piacenza ad 
Expo, arriverà l’esperienza maturata dal 
Consorzio di Bonifica di Piacenza nel corso 
degli ultimi anni sul tema dell’innovazione 
tecnologica direttamente applicata alle più 
aggiornate informazioni di sistema. Ovvero un 
avanzato contenitore WEB GIS di ultima 
generazione in grado di rendere fruibili banche 
dati terri torial i di contesto estese ed 
approfondite, di stampo idrico, geografico, 
mor fo log ico, car tog rafico e ag r ico lo. 
Un’innovazione introdotta dal Consorzio di 
Bonifica ad ulteriore beneficio della comunità e 
del settore agricolo che porta con sé l’obiettivo 
di incrementare e ottimizzare una gestione 
virtuosa, oculata e attenta di un particolare 
territorio con le sue caratteristiche peculiari 
all’interno dell’ ambiente in cui lo stesso è 
inserito. Un sistema informativo  rapido e 
facilmente consultabile che nasce e sviluppa 
l’esigenza di elaborare, gestire, raccogliere ed 
archiviare una ingentissima quantità di dati 
provenienti dal territorio piacentino in grado di 
offrire, in tempo reale, una istantanea il più 
fedele possibile alla realtà.  L’occasione sarà 
propizia per presentare le numerose novità del 
nuovo sistema informativo e le integrazioni con i 
nuovi strumenti tecnologici che la rete di 
bonifica regionale e nazionale offre oggi 
attraverso l’esperienza nel campo della ricerca 

applicata fatta dai laboratori scientifici del 
Canale Emiliano Romagnolo all’insegna di 
risparmio  idrico ed energetico a sostegno delle 
imprese agricole.  Questa importante novità 
rappresentata dal sistema WEB GIS amplierà 
notevolmente l’azione del Consorzio sul 
territorio attraverso   i partners di rilievo 
strategico e di ricerca Citymap (società della 
Regione Emilia Romagna di alta tecnologia per 
l’innovazione e il trasferimento tecnologico 
regionale),  CRAST (Centro Ricerche Analisi 
Spaziale e Telerilevamento), CRPV(Centro 
Ricerche Produzioni Vegetali). Inoltre favorirà 
attraverso Urban Lab, Università Cattolica e 
Aster l’attività legata alla formazione e le start 
up incubatrici di nuove idee e progetti su 
risparmio  idrico, energetico  e altre specificità di 
settore da parte di giovani ricercatori. Nel corso 
della presentazione sarà proiettato un video 
sulla Diga di Mignano e la Val d’Arda ideato dal 
giornalista Andrea Gavazzoli e realizzato con il 
regista Marco Epifani con l’ausilio di Mora 
Drone di Fiorenzuola.  Il filmato, introdotto 
dalla relazione tecnica dell’ingegner Filippo 
Volpe del Consorzio -responsabile della diga-, 
consentirà ai presenti di apprezzare tutte le 

d i v e r s e f a s i d i a m m o d e r n a m e n t o e 
adeguamento del l ’ invaso di Mignano, 
infrastruttura fondamentale per l’irrigazione in 
tutta la valle piacentina.

fiscalità e IMU agricola

Imu agricola non si paga, 
oppure Sì? 

Castelli, ville e dimore di lusso  continueranno 
a  pagare l’imposta mentre saranno esenti 
Tasi le pertinenze, come i box auto  
(categoria catastale c-6), le tettoie e i 
magazzini (c-7), locali di sgombero e cantine 
8C/2), ma solo una pertinenza per ciascuna 
categoria catastale. Non saranno invece 
esentati, ad esempio, i pensionati agricoli.

di Virgilio, 22 ottobre 2015 – 

Sembrano lontani i giorni della promessa, 
celebrata nel catino Coldiretti predisposto a 
Expo, che l’IMU sarebbe stata abolita e che il 

16  dicembre sarebbe stato ricordato  come 
ultimo giorno dedicato a quest’imposta.

Nel testo definitivo, oltre ai castelli e alle ville di 
lusso, sono stati stralciati dal beneficio 
dell’esenzione anche i terreni posseduti dai 
pensionati dell’agricoltura. 

Attraverso la semplice sostituzione della 
classificazione ISTAT, peraltro introdotta 
solo un anno fa, l'esenzione dell'Imu agricola 
sarà riservata ai coltivatori diretti e agli 
imprenditori agricoli professionali (IAP), 
escludendo di fatto  i possessori di terreni 
agricoli non più in attività

Ne consegue quindi che tutti i proprietari di 
terreni agricoli, come i pensionati, che hanno 
affittato con regolare contratto, secondo 

disposizioni precedenti, magari dei figli o 
parenti, dovranno rassegnarsi e pagare l’IMU.

Un refuso, o una dimenticanza, comunque 
sfuggita alla potente organizzazione sindacale 
ospitata a Palazzo Rospigliosi (Coldiretti).

Sarà l’euforia o l’impegno presso  Expo, fatto 
sta che una buona parte degli associati 
potrebbero trovarsi una sorpresina di “lusso”. 

http://www.cibusonline.net
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Giovani 

Nuova linfa ai giovani 
agricoltori dell’Emilia 
Romagna

Parte il progetto formativo  voluto da 
CIA e Confagricoltura dell’Emilia 
Romagna. Approvato da Ismea e 
finanziato dal Mipaaf. Open day e 
presentazione martedi 27 a Bologna.

 
Bologna, 23 ottobre 2015 – Sostenere 
la formazione di giovani agricoltori 
per favorire la crescita professionale di 
nuovi imprenditori e il ricambio 
generazionale.

Confagricoltura e Cia dell’Emilia Romagna 
presentano il progetto “Imprenditoria giovanile: 
strumenti per crescere”, approvato da Ismea e 
finanziato dal Mipaaf (in base alla legge 
296/2006; misura “Promozione dello spirito  e 
de l la cu l tura d ’ impresa” in un lo t to 
comprendente Emilia Romagna e Liguria). 
L’Open Day sarà martedì 27  ottobre a Bologna, 
alle ore 9.30 in via Bigari 3  presso Dinamica, 
l’ente titolare dell’intero iter formativo: una serie 
di moduli rivolti agli under 40 - anche a coloro 
che non si sono mai avvicinati all’agricoltura - e 
atti a fornire le competenze tecniche e 
manageriali necessarie a creare nuovi segmenti 
di business.  

<Per emergere sui mercati esteri sempre più 
competitivi, è necessaria un’alta specializzazione 
unita ad una visione innovativa e globalizzata 
del mondo agricolo - dicono gli ideatori, 
Confagricoltura e Cia dell’Emilia Romagna che 
hanno pensato al progetto su sollecitazione delle 
proprie associazioni giovanili Anga e Agia. 
Questo piano formativo ha lo scopo di 
trasmettere il know how richiesto agli 
imprenditori di domani, con contenuti che 
vanno dall’elaborazione di un business plan alle 
analisi di mercato, allo sviluppo del marketing di 
rete e all’internazionalizzazione, offrendo 
nozioni di inglese commerciale, e-commerce, 
informatica avanzata e tecniche di management 
dell’azienda agricola>.

Tra gli obiettivi: ideare e 
rendere operativi progetti 
di innovazione aziendale 
p e r a t t i v a r e s e r v i z i 
m u l t i f u n z i o n a l i i n 
agricoltura, al fine di 
rendere concreto e fattibile 
il ricambio generazionale e 
la permanenza nelle aree 
rurali; preparare a nuova 
dimensione d’impresa, 
inclusa la promozione di 
valori quali la sostenibilità 
ambientale, la tutela del 
paesaggio, la sicurezza 
alimentare, la salvaguardia 
d e l l a b i o d i ve r s i t à , i l 
miglioramento della qualità 

di vita delle popolazioni 
rurali; favorire la nascita, presso  aziende 
agricole esistenti o nuove realtà imprenditoriali, 
di spazi di business rispondenti alle esigenze di 
fasce sempre più estese di cittadini, di turisti, di 
giovani motivati ad intraprendere percorsi 
lavorativi, nei nuovi bacini d’impiego che ne 
deriveranno.

I corsi, completamente gratuiti, partiranno 
a novembre e coinvolgeranno 200 partecipanti. 
Verranno svolti in tutte le province da Rimini a 
P i a c e n z a ( p e r i n f o r m a z i o n i : 
f e d e m i l i @ c o n f a g r i c o l t u r a . i t ; 
emiliaromagna@cia.it; s.ruccolo@dinamica-
fp.it).
 

eventi

Parmigiano Reggiano, a 
Expo apertura della forma 
Kosher  

Il Parmigiano Reggiano “Kpsher” al 
padiglione di Israele all’EXPO. L'apertura 
della prima forma il 27 ottobre. Interessati 
13,5 milioni di ebrei nel mondo e 12,5 
milioni di consumatori di prodotti Kosher già 
presenti negli Usa

(Reggio Emilia, 23 ottobre 2015) Spicca 
sicuramente tra le novità di Expo 2015 e sarà 
protagonista dell'evento in programma il 27 
ottobre nel padiglione di Israele: si tratta 
della prima forma di Parmigiano Reggiano 
"Kosher", prodotta in stretta osservanza 
dell'insieme di regole religiose (denominate 
Kasherut) che da tremila anni, ispirandosi alla 
Torah, governano l'alimentazione degli ebrei 
osservanti in tutto il mondo. 

Prodotta un anno fa dall'azienda agricola 
Bertinelli di Parma, la forma che sarà 
aperta ad Expo fa parte della produzione 
marchiata pochi giorni fa dal Consorzio del 
Parmigiano Reggiano (operazione che non può 
avvenire prima di 12  mesi di stagionatura), ed è 
stata certificata "Kosher" (ossia "conforme alla 
legge" ebraica) da uno dei più autorevoli enti in 
materia: OK Kosher Certification, con sede a 
New York, dove vive una delle più importanti 
comunità ebraiche del mondo. 

L'ordine di grandezza dell'interesse e dei 
possibili scambi commerciali che ruotano 
attorno al Parmigiano Reggiano "Kosher" 
emergono da cifre che parlano di 13,5 
milioni di persone di fede ebraica nel 
mondo (40.000 in Italia), ma anche di milioni 
di consumatori che acquistano prodotti Kosher 
come simbolo di particolare rigore su qualità e 
processi produttivi: negli Stati Uniti, ad 
esempio, si tratta di 12,5 milioni di persone, 
con i prodotti Kosher che rappresentano quasi 
il 30% degli alimenti venduti nei supermercati. 

L'evento in programma il 27 ottobre ad Expo - 
promosso dal Consorzio del Parmigiano 
Reggiano e dal padiglione israeliano ad Expo - 
prevede, come si è detto, l'apertura della prima 
forma di Parmigiano Reggiano "Kosher" alle 
ore 11,00 nel Padiglione di Israele ad Expo 
2015, alla presenza del Commissario generale 
del padiglione, Elazar Choen, del presidente 
del Consorzio del Parmigiano Reggiano, 
Giuseppe Alai, dell'amministratore delegato 
dell'Azienda Bertinelli di Parma, Nicola 

Bertinelli, e del Rabbi Yeshaya Prizant, 
rappresentante dell'ente certificatore OK 
Kosher. 

IN ALLEGATO L'INVITO ALL'EVENTO: 
P E R Q U A L S I A S I E S I G E N Z A 
CONTATTARE IGINO MORINI AI 
RECAPITI SOTTO INDICATI 

Centro Stampa Comunicazione Integrata:   
Gino Belli   tel. +39 0522 546277;   

m o b i l e + 3 9 3 3 5 8 3 8 6 1 4 9   
i n f o @ c e n t r o s t a m p a . n e t - 
stampa@unioncoop.re.it 

Consorzio del Parmigiano Reggiano:    Igino 
Morini     

tel. +39 0522 700230;     mobile  +39 335 
6522327  morini@parmigianoreggiano.it  
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Mais e Soia

Mais e Soia, 
d a t i 
prev i s iona l i 
per 2015-16 

P r o d u z i o n e 
globale del mais prevista 
al ribasso  rispetto a settembre. In 
arretramento anche gli stock finali. In 
aumento invece la produzione di seme di 
soia. Invariati gli stock di semi di soia.

Modena, 21 ottobre 2015
Mais dati previsionali
�  La produzione globale di Mais per 

la stagione 2015-16 è stata rivista al ribasso 
a 972.60 Mio t, - 5.5 Mio t rispetto alle 
previsioni di Settembre, con riduzioni 
previste in USA, Ucraina, Argentina, India, 
Fi l ippine e molti Paesi del l ’Africa 
subsahariana. 

�  Negli Stati Uniti la produzione è 
stimata leggermente inferiore ad un mese fa 
(- 0.2%), ma la resa dei terreni è prevista in 
aumento di 0.5 bushel/acro a 168 bushel/
acro (equivalente a 10.67 tons/ettaro). 

�  In Brasile si prevede un aumento 
della produzione (da 79 a 80 Mio t) e 
dell’export (da 24 a 25 Mio t). 

�   Gli stock iniziali globali per la 
stagione 2015-16 sono in diminuzione, 
riflettendo l’aumento dell’export di Europa 
ed Ucraina della stagione 2014-15 e 
dell’impiego nell’alimentazione animale in 
Europa. 

�  Gli stock finali 
s o n o p r e v i s t i a 
187.83 Mio t, -1% 
rispetto le stime di 
Settembre. 

S o i a d a t i 
previsionali

�  La produzione mondiale di semi di 

S o i a 
per la stagione 2015-16 e ̀ prevista in 
aumento al livello record di 320.49  Mio t, 
+0.9 Mio t rispetto alle stime di Settembre. 

�   In Brasile si prevede una 
produzione record di 100 Mio t per le 
maggiori aree coltivate. Un forte declino del 
valore del real brasiliano dovrebbe portare 
ad un aumento dell’area nonostante i prezzi 
internazionali bassi di quest’anno. 

�  Sono previste riduzioni negli USA, 
India ed Ucraina. 

�  La resa dei terreni statunitensi è 
stimata in aumento (47.2 bushel/acro) ma 
le 
aree coltivate a Soia dovrebbero diminuire. 

�  Le esportazioni statunitensi sono 
previste inferiori rispetto alle stime del mese 
scorso, per il ritmo lento delle vendite e 
l’aumento della concorrenza. 

�  Gli stock finali globali di semi di 
Soia sono pressoche ̀ invariati, con 
l’aumento per il Brasile bilanciato dalle 
riduzioni di USA, India ed Ucraina. 
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Pasta Andalini

Mulino Alimentare S.p.A.

Confcooperative Parma

S.A.L.A.
Soluzioni Avanzate Logistica Alimentare Srl

Power Energia 
Società Cooperativa 

ITE 
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www.Agristore.it

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
http://www.andalini.it/ita/home.php
http://www.andalini.it/ita/home.php
http://www.mulinoalimentare.it
http://www.mulinoalimentare.it
http://www.confcooperativeparma.net/it-IT/homepage
http://www.confcooperativeparma.net/it-IT/homepage
http://www.salatrasporti.eu
http://www.salatrasporti.eu
http://www.salatrasporti.eu
http://www.salatrasporti.eu
http://www.powerenergia.eu
http://www.powerenergia.eu
http://www.powerenergia.eu
http://www.powerenergia.eu
http://www.italiantourismexpo.com
http://www.italiantourismexpo.com
http://www.italiantourismexpo.com
http://www.italiantourismexpo.com
http://www.agristore.it/
http://www.agristore.it/

